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Prefazione di Darren Marlar



Ricordo la prima volta che ho avuto paura. È stato per un libro.

Non sono mai stato un appassionato di horror – sullo schermo, intendo. Per qualche oscuro motivo, Dio mi ha creato in un modo in cui non mi spavento facilmente, quindi i film descritti come “terrificanti” e “spaventosi” generalmente mi annoiavano e basta. Quando ero un ragazzino i miei amici parlavano di  film come Halloween, Venerdì 13 o Il Presagio. Nessuno di questi mi faceva venire nemmeno un po’ di pelle d’oca. 

La biblioteca della scuola elementare che frequentavo era piena di libri su fantasmi, mostri, e tutto ciò che spaventa di notte. Diversamente dai film, i libri mi entusiasmavano – nonostante non mi spaventassero. Ricordo di aver preso due o tre libri di storie brevi per volta dagli scaffali della biblioteca, e lo sguardo in qualche modo preoccupato della bibliotecaria della scuola, la Signora Sciatta. In realtà, non ricordo il suo vero nome, ma il nomignolo di Signora Sciatta secondo me la descrive perfettamente.  Sono convinto che, mentre piazzava il timbro imbevuto di inchiostro rosso sulla carta dietro ogni libro, mi immaginasse anni dopo in un vicolo buio mentre svisceravo un gatto randagio con un paio di pinze, o qualcosa del genere. 

Per me, a dieci anni, i libri erano il passaggio per un’altra dimensione – ancora di più delle repliche di “Ai confini della realtà” che si proponevano di farlo in tv. I libri erano una collaborazione tra la mente dell’autore e la mia. Leggevo le parole e attorno a me si formava un mondo nuovo. E a quel punto mi spaventai per la prima volta. 

Non saprei dire il nome del libro o dell’autore. Ricordo che era un’antologia di storie brevi su mostri, fantasmi e misteri irrisolti. Arrivai a un capitolo su un grosso mostro, che volava nell’oscurità cercando di raggiungere un’auto in corsa con dentro due adolescenti innamorati e completamente terrorizzati. Vedevano gli occhi rossi dietro l’auto avvicinarsi sempre di più, prima che gli artigli squarciassero il metallo.  

La mia giovane mente poteva percepire l’aria che colpiva il volto dei ragazzi mentre l’auto correva sulla strada con i finestrini abbassati. Potevo sentire gli artigli grattare sul tetto, il pianto della ragazza. Potevo vedere gli occhi rossi che brillavano contrastando con il buio della strada dietro il veicolo in corsa, la polvere sprigionata dagli pneumatici posteriori. Potevo vedere la strada curvare davanti ai fari, e il ragazzo dietro lo sterzo cercare disperatamente di mantenere il controllo dell’auto e contemporaneamente confortare la sua ragazza, mentre lui stesso era in stato di panico. 

Mi era stato presentato su carta stampata, ma nella mia mente era estremamente reale... e l’ “Uomo Falena” di Point Pleasant, in West Virginia, è stato da quel momento la mia creatura leggendaria preferita. 

Le storie dell’orrore mi attraggono ancora da adulto. Date un’occhiata agli audiolibri che ho narrato e vedrete che superano di gran lunga gli altri generi. Così, quando ho deciso di creare un canale Youtube e un podcast di storie brevi, non c’era alcun dubbio su quale genere avrei scelto. E quindi ebbe inizio “Weird Darkness”. Il primo episodio? L’ Uomo Falena di Point Pleasant... ovviamente.

Ora ho il privilegio di narrare numerose storie di autori e di fan da tutto il mondo, sia di finzione che non... incluse alcune storie del curatore di questo libro, G. Michael Vasey.

E adesso sto scrivendo la prefazione di uno dei suoi libri, che da bambino avrei sicuramente preso dallo scaffale e in cui mi sarei perso. Non so se la Signora Sciatta lavori ancora nella biblioteca della Blackbob Elementary School ad Olathe, in Kansas... ma se è così, spero vivamente che apra questo libro, veda il mio nome e sorrida pensando che sono diventato meglio di quel che pensava. 

Tuttavia, Signora Sciatta, in realtà lei non sa cosa faccio durante il mio tempo libero... non è vero?

Darren Marlar

Voice Artist su DarrenMarlar.com 


Introduzione



La mia infanzia non fu del tutto normale. Infatti, fu paranormale. Crebbi con fantasmi, poltergeist e con un forte interesse per il soprannaturale e l’occulto. Circa 18 mesi fa ho voluto documentare alcune delle mie esperienze nel libro My haunted life. Ero sbalordito dall’interesse suscitato dalle storie e dall’argomento in generale, e presto iniziai a parlare ad amici e famiglia riguardo le loro storie bizzarre mentre scrivevo My haunted life too e My haunted life 3[1]. Ciò che mi ha colpito di tutto questo è che, in realtà, ognuno ha una storia bizzarra da raccontare. Allora creai il sito My Haunted Life Too, dove le persone possono inviare le loro strane storie. Ciò a cui non ero preparato era la completa varietà e in qualche caso, totale stranezza delle storie che le persone inviavano. Il mondo è senza dubbio in posto molto bizzarro – o quantomeno la nostra percezione di esso è strana, a volte. 

Senza dubbio, leggendo le storie degli altri, mi ritornarono alla mente altri incidenti e li inclusi nel sito. Quindi ciò che segue è una serie di storie strane e alle volte completamente spaventose sia inviate dai visitatori del mio sito web che mie. Quindi mettetevi comodi, rilassatevi, leggete e godetevi questa collezione di storie vere spaventose inviate da persone proprio come voi. Oh, e visitate il sito. 




Altri fantasmi nella macchina



Il mio ultimo libro faceva i conti con la tecnologia e l’aldilà – di come i fantasmi e in qualche caso forse dei demoni, stessero sempre più usando la tecnologia per comunicare con i vivi. Non mi ha quindi sorpreso l’avere ricevuto molte storie riguardanti tale argomento. 
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